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Programma Operativo Complementare (POC) “Per la Scuola” 2014-2020 finanziato con il Fondo di 
Rotazione (FdR) – Obiettivo Specifico 10.1 – Azione 10.1.6 – Sotto-azione 10.1.6A, interventi di cui al 
Decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 15 novembre 2024, n. 231, Avviso pubblico Prot. 64310 
del 23/04/2025 – “Percorsi di orientamento rivolti alle classi terze, quarte e quinte delle istituzioni 
scolastiche secondarie di secondo grado con il coordinamento del docente tutor” 
TITOLO: “COSTRUISCI IL TUO FUTURO” 
CUP: I34C25000020006 
CODICE PROGETTO: 10.1.6A-FDRPOC-PU-2024-116 

DECISIONE A CONTRARRE  
AI SENSI DELL’ART. 50, COMMA 1, LETTERA B) DEL D.LGS. 36/2023 

 

Oggetto: Decisione a contrarre per trattativa diretta tramite trattativa MEPA fornitura di kit didattici 
e materiali di consumo per esercitazioni di biologia molecolare 
CIG B9A71CC0EC        CUP: I34C25000020006 

 

 

 IL DIRIGENTE SCOLASTICO 

PREMESSO  che alla luce dell’istruttoria svolta l’importo della fornitura/servizio è 
inferiore/uguale a 140.000,00 euro (lavori 150.000,00 euro); dato l’importo del 
presente affidamento (inferiore/uguale ad € 140.000,00 per beni e 
servizi/150.000,00 euro per lavori), non vi è l’obbligo del preventivo 
inserimento nel PROGRAMMA TRIENNALE DEI LAVORI; 

CONSIDERATO  che ai sensi dell’art. 58 del D.lgs n.36/2023, l’appalto, dato l’importo non 
rilevante, accessibile per le microimprese, piccole e medie imprese, non è 
suddivisibile in lotti aggiudicabili separatamente; 

CONSIDERATO  che il siffatto acquisto rientra nei cc.dd. acquisti di modico valore, e che l’entità 
della presente spesa rende poco funzionale la scelta di procedure di gara diverse 
dall’affidamento diretto; 

VISTO il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante «Nuove disposizioni 
sull’amministrazione del Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato» ed il 
relativo regolamento approvato con R.D. 23 maggio 1924, n. 827 e ss.mm. ii.; 

VISTA la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento 
amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi” e ss.mm.ii.; 

VISTA la legge 15 marzo 1997 n. 59, concernente “Delega al Governo per il 
conferimento di funzioni e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della 
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Pubblica Amministrazione e per la semplificazione amministrativa"; 

VISTO il Decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, concernente il 
Regolamento recante norme in materia di autonomia delle Istituzioni 
Scolastiche, ai sensi della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

VISTO il Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 recante “Norme generali 
sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze della Amministrazioni Pubbliche” e 
ss.mm.ii.; 

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come 
definiti dall’art. 25, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001, dall’articolo 1, comma 78, 
della legge n. 107/2015 e dagli articoli 3 e 44 del predetto D.I. n. 129/2018; 

VISTA la legge n. 190 del 6.11.2012, recante «Disposizioni per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione»; 

VISTO il nuovo codice degli appalti, Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 Codice 
dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 
78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici; 

VISTO che l’art. 17, comma 2, del D.Lgs. n. 36/2023 prevede che, in caso di affidamento 
diretto, la decisione a contrarre individua l’oggetto, l’importo e il contraente, 
unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se 
necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e tecnico-
professionale; 

VISTO il Programma Operativo Complementare (POC) “Per la Scuola” 2014-2020 
finanziato con il Fondo di Rotazione (FdR) – Obiettivo Specifico 10.1 – Azione 
10.1.6 – Sotto-azione 10.1.6A, interventi di cui al Decreto del Ministro 
dell’istruzione e del merito 15 novembre 2024, n. 231, Avviso pubblico Prot. 
64310 del 23/04/2025 – “Percorsi di orientamento rivolti alle classi terze, quarte 
e quinte delle istituzioni scolastiche secondarie di secondo grado con il 
coordinamento del docente tutor” CUP: I34C25000020006 CODICE PROGETTO: 
10.1.6A-FDRPOC-PU-2024-116 

VISTI in particolare la lettera b) comma 1 dell’art. 50 del sopracitato Decreto 36/2023 
per il quale le stazioni appaltanti procedono all'affidamento dei contratti di 
importo inferiore alle soglie comunitarie con la modalità di “affidamento diretto 
dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività 
di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza 
consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti 
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in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle 
prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti 
dalla stazione appaltante; 

VISTO il D.Lgs. decreto 28 agosto 2018, n. 129 “Regolamento recante istruzioni 
generali sulla gestione amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai 
sensi dell’articolo 1, comma 143, della legge 13 luglio 2015, n. 107; 

VISTO Il Regolamento d’Istituto sui limiti e la capacità negoziale del Dirigente 
Scolastico, che disciplina le modalità di attuazione delle procedure di acquisto 
di lavori, servizi e forniture; 

VISTO l’art. 1, comma 449 della L. 296 del 2006, come modificato dall’art. 1, comma 
495, L. n. 208 del 2015, che prevede che tutte le amministrazioni statali centrali 
e periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad 
approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.; 

VISTO l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, 
della L. 208/2015 450, il quale prevede che «Le amministrazioni statali centrali 
e periferiche, ad esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, 
delle istituzioni educative e delle istituzioni universitarie, nonché gli enti 
nazionali di previdenza e assistenza sociale pubblici e le agenzie fiscali di cui al 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, per gli acquisti di beni e servizi di 
importo pari o superiore a 1.000 euro e al di sotto della soglia di rilievo 
comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica 
amministrazione di cui all'articolo 328, comma 1, del regolamento di cui al d.P.R. 
5 ottobre 2010, n. 207. 

  […]», specificando tuttavia che «Per gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, 
le istituzioni educative, tenendo conto delle rispettive specificità, sono definite, 
con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, linee 
guida indirizzate alla razionalizzazione e al coordinamento degli acquisti di beni 
e servizi omogenei per natura merceologica tra più istituzioni, avvalendosi delle 
procedure di cui al presente comma. A decorrere dal 2014 i risultati conseguiti 
dalle singole istituzioni sono presi in considerazione ai fini della distribuzione 
delle risorse per il funzionamento»; 

VISTO l'art. 15, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, il quale prevede che «Nel primo atto di 
avvio dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni 
appaltanti e gli enti concedenti nominano nell’interesse proprio o di altre 
amministrazioni un responsabile unico del progetto (RUP) per le fasi di 
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programmazione, progettazione, affidamento e per l’esecuzione di ciascuna 
procedura soggetta al codice.»; 

VISTO l'art. 15, comma 2, del D.Lgs. 36/2023, il quale prevede che «Le stazioni 
appaltanti e gli enti concedenti nominano il RUP tra i dipendenti assunti anche 
a tempo determinato della stazione appaltante o dell’ente concedente, 
preferibilmente in servizio presso l’unità organizzativa titolare del potere di 
spesa, in possesso dei requisiti di cui all’allegato I.2 e di competenze 
professionali adeguate in relazione ai compiti al medesimo affidati, nel rispetto 
dell’inquadramento contrattuale e delle relative mansioni»; 

VISTO  l'art. 16 del D.Lgs. 36/2023 “Conflitto di interessi, riferito alla figura del RUP; 

RITENUTO  che il Dirigente pro tempore dell’Istituzione Scolastica, risulta pienamente 
idoneo a ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in quanto 
soddisfa i requisiti richiesti dalla normativa vigente, avendo un livello di 
inquadramento giuridico e competenze professionali adeguate rispetto 
all’incarico in questione; 

VISTO l’art. 6-bis della legge 7 agosto 1990, n. 241, introdotto dall'art. 1, comma 41, 
della legge 6 novembre 2012, n. 190, relativo all’obbligo di astensione 
dall’incarico del responsabile del procedimento in caso di conflitto di interessi, 
e all’obbligo di segnalazione da parte dello stesso di ogni situazione di conflitto 
(anche potenziale); 

TENUTO CONTO che, nei confronti del RUP individuato non sussistono le condizioni ostative 
previste dalla succitata norma; 

RILEVATA l’inesistenza di convenzioni CONSIP finalizzate all’approvvigionamento di tali 
servizi; 

VISTA la delibera del Consiglio d’Istituto n. 26 dell’11/09/2023 di approvazione del 
Regolamento per gli acquisti; 

VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa dell’Istituto; 

VISTA la Delibera del Consiglio d’Istituto n. 110 del 12/02/2025 di approvazione del 
Programma Annuale e.f. 2025 

RILEVATA la necessità di acquisizione di materiali di consumo per le attività del progetto 
CODICE PROGETTO: 10.1.6A-FDRPOC-PU-2024-116 – Modulo 5 – Percorso 
STEAM – Tecniche biomediche 

VISTA la trattativa diretta sul MePA con RDO n. 5892668 ; 



 

5 

 

VISTA l’offerta economica presenta sul MePA RDO n. 5892668 in data 09.12.2205 
concernente la fornitura di materiali di consumo per il Modulo 5 – Percorso 
STEAM – Tecniche biomediche come  indicato nel capitolato e disciplinare; 

RILEVATO che la Ditta CHIMICA FORNITURE DI DE MARCO CATERINA  è in possesso delle 
«qualità professionali, per erogare i suddetti servizi; 

VISTO l’offerta economica presentata dall’operatore economico sulla piattaforma 
MePA, pari ad un complessivo importo di € 907,00 iva esclusa, prezzo ritenuto 
congruo e conveniente per l’amministrazione in relazione alle attuali condizioni 
del mercato; pregresse esperienze e congruo volume d’affari nel settore di 
riferimento; 

CONSIDERATO la verifica dei requisiti di carattere generale avvenuta in capo all’operatore 
economico, ai sensi dell’art. 17, comma 5, del decreto legislativo n.36/2023; 

CONSIDERATO che è stata espletata, nei confronti dell’operatore economico suddetto, la 
verifica del documento unico di regolarità contributiva (DURC); 

VERIFICATI i requisiti generali e tecnico-professionali dell’operatore economico; 

TENUTO CONTO che ai sensi dell’art. 52 del D.Lgs. n. 36/2023, nelle procedure di affidamento di 
cui all’articolo 50, comma 1, lettere a) e b), di importo inferiore a 40.000 euro, 
gli operatori economici attestano con dichiarazione sostitutiva di atto di 
notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione richiesti 
e che la stazione appaltante verifica le dichiarazioni, anche previo sorteggio di 
un campione individuato con modalità predeterminate ogni anno; 

CONSIDERATO  che, ai sensi dell’art. 53, comma 1, del decreto legislativo n. 36/2023, la Stazione 
Appaltante non richiederà la garanzia provvisoria di cui all’art. 106 del d.lgs. n. 
36/2023; 

VISTO  l’art. 49, del D. Lgs. 36/2023, il quale prevede la possibilità di derogare al 
principio di rotazione nei casi specificati nei commi 4, 5 e 6; 

TENUTO CONTO  che l’Istituto, trattandosi di affidamento di cui all’art. 50, comma 1, lettera b, D. 
L.gs 36/2023, non ha richiesto, ai sensi dell’art. 53, comma 1 all’operatore 
economico la prestazione della garanzia provvisoria; 

TENUTO CONTO altresì, che ai sensi degli artt. 53, comma 4 e 117, comma 14 del D. Lgs. 36/2023, 
l’Istituto non ha richiesto la garanzia definitiva in ragione della comprovata 
solidità dell’operatore economico; 

VISTO l’art. 1, comma 3, del Decreto - Legge n. 95/2012, convertito nella Legge n. 
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135/2012, ai sensi del quale «Le amministrazioni pubbliche obbligate sulla base 
di specifica normativa ad approvvigionarsi attraverso le convenzioni di cui 
all’articolo 26, comma 3 della legge 23 dicembre 1999, n. 488 stipulate da 
Consip S.p.A. o dalle centrali di committenza regionali costituite ai sensi 
dell’articolo 1, comma 455, della legge 27 dicembre 2006, n. 296 possono 
procedere, qualora la convenzione non sia ancora disponibile e in caso di 
motivata urgenza, allo svolgimento di autonome procedure di acquisto dirette 
alla stipula di contratti aventi durata e misura strettamente necessaria e 
sottoposti a condizione risolutiva nel caso di disponibilità della detta 
convenzione»; 

CONSIDERATO che il contratto sarà sottoposto a condizione risolutiva nel caso di sopravvenuta 
disponibilità di una convenzione Consip S.p.A. avente ad oggetto servizi [o 
forniture] comparabili con quelli oggetto di affidamento, ai sensi della norma 
sopra citata; 

TENUTO CONTO che, la presente DECISIONE A CONTRARRE, come previsto dall’art.17, comma 5 
del D. Lgs.36/2023, emessa previa verifica di tutti i requisiti di gara, è 
immediatamente esecutiva; 

TENUTO CONTO che l’affidamento in oggetto dà luogo ad una transazione soggetta agli obblighi 
di tracciabilità dei flussi finanziari previsti dalla legge del 13 agosto 2010, n. 136 
(«Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di 
normativa antimafia») e dal D.L. del 12 novembre 2010, n. 187 («Misure urgenti 
in materia di sicurezza»), convertito con modificazioni dalla legge del 17 
dicembre 2010, n. 217, e relative modifiche, integrazioni e provvedimenti di 
attuazione, per cui si è proceduto a richiedere il seguente Codice Identificativo 
di Gara (CIG) B9A71CC0EC; 

VISTO che la motivazione di scelta dell’affidatario: l’operatore individuato soddisfa 
tutti i requisiti di ordine generale, nonché i requisiti di idoneità professionale e 
di capacità tecnico-professionale, con particolare riferimento nei confronti 
anche di pubbliche amministrazioni, andando così a soddisfare i principi 
generali di efficacia, di efficienza ed economicità richiesti dal Codice; 

VERIFICATO che l’operatore economico individuato non è il contraente uscente; 

CONSIDERATO che l’importo di cui al presente provvedimento risulta pari ad € 907,00 iva 
esclusa, trova copertura nel Programma Annuale per l’anno 2025; 

 

DETERMINA 
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Art.1 le premesse fanno parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 

Art.2   di autorizzare, ai sensi dell’art.50, comma 1, lett. a) e b) del D.Lgs. 31 marzo 2023, n. 

36, mediante la procedura dell’affidamento diretto – tramite Trattativa diretta (TD) su 

MePA - l’acquisto della seguente fornitura come da capitolato tecnico e disciplinare 

allegato all’RDO  

Art.3  di aver proceduto nei confronti dell’operatore CHIMICA FORNITURE di CATERINA DE 

MARCO con sede legale in NAPOLI Via LUIGI PIRANDELLO 21 e con Sede Operativa in 

NAPOLI alla Via PIETRO METASTASIO, 69 C.F.DMRCRN62C43L177O P.IVA 

06240430634; alle verifiche del possesso dei requisiti di carattere generale (e, 

eventualmente speciali) di cui all’art.17, comma 5 del D.Lgs. 36/2023; 

Art.4              l’importo complessivo oggetto della spesa per l’acquisizione in affidamento diretto è 
determinato in euro 907,00 (NOVECENTOSETTE euro/00);  

 
Art.5  in caso di affidamenti di importo pari o superiore ad € 40.000,00, di assumere 

l’impegno di spesa relativo al pagamento del contributo all’ANAC, dovuto in relazione 

al presente affidamento, SUL bilancio scolastico, che presenta adeguata disponibilità; 

Art.6  di individuare, così come previsto dall’art.15 del D.Lgs.36/2023 e dall’art. 5 della legge 

241 del 7 agosto 1990, quale RUP (Responsabile unico del progetto) il Dirigente 

scolastico Prof SSA ANNA ANTONIETTA LAMACCHIA, avendo la medesima 

inquadramento giuridico e competenze professionali in linea con il suddetto incarico, 

e stante l’assenza di conflitto d’interessi o cause ostative alla sua individuazione. Il 

RUP rivestirà anche le funzioni di Direttore dell’Esecuzione, ai sensi dell’art. 114, 

commi 7 e 8, del Decreto Legislativo n. 36/2023, sussistendo i presupposti per la 

coincidenza delle due figure previsti dall’art. 32 dell’Allegato II.14 al Decreto 

Legislativo n. 36/2023; 

La presente determina viene pubblicata sul sito web della presente istituzione scolastica 

www.iissmoromargheritadisavoia.edu.it: 

• all’ALBO ON LINE; 
• in AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE. 

 

http://www.iissmoromargheritadisavoia.edu.it/
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        IL DIRIGENTE SCOLASTICO 
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